
C im e li di 
pionieri.

iiuitui.lr.itun: di pollinole di quella  casa, qu ali L i  

dibatta d il l  i riniti. L a  tifre  leale co »  la M c» ic h c lli, 

scoperta c Linciata appu n to  da Pastron e. Il fuoco, 

Ttininuiii. con 1 A b iu ran te . Maciste alpino  c co m ich e  

\uric. A lle  altre C ase di prod uzion e co n tem p o ran ee , 

la Pasquali, la S a v o ia , la ( ilo r ia , è pure assegnato  un 

pesto im p oi tante nella Sezione R e tro sp e ttiv a , e ci son o  

presentati c o p io n i, m anifesti, p ro g ra m m i, fo to g ra fie  di 

alenili dei più fam osi attori e in q u ad ratu re  di p e llico le .

( ili im m ed iati anni prim a della  g u e rra  19 1 5 - 1 8  

sign ificano, co m e già d icem m o , il cu lm in e  della p o­

tenza d e ll'a rte  m uta torinese, p rim ato  ch e av e v a  te­

nuto per un decennio . P o i, co m  e n o to , decadde.

1 varie e m oltep lic i ne fu ro n o  le cause, d i o rd in e  in­

terno ed esterno, delle quali accen n iam o le prin cipali.

La spietata con co rren za , la m ancanza di fiducia  

della b orgh esia  e delle classi co lte  (tranne qualche 

eccezione, co m e ad e's. ( lin d o  G o z za n o ), I iron ia  e 

l'ostilità dei gran d i q u otid ian i su questioni c in em ato ­

grafich e. delle quali so lo  d o p o  il 1929 si iK C iiparon o 

seriamente', il r istagn o  della prod uzion e im p o sto  dalla 

stessa guerra  m o n d iale  e più di tutti», d o p o  il 19 19  

l'in vad en za sul m ercato  europei» delle pellico le  am e­

ricane. che si a ffe rm a v a n o  per la g ran d io sa  m essa in 

scena e per la b on tà  degli in terpreti e tecn ici (che, è 

triste rico rd are , im p ara ro n o  il m estiere dai n o s tr i ’). 

N on  u ltim o  m o tiv o  la trasfo rm azio n e d e g li im p ian ti 

im posta dalla scoperta del so n o ro , ch e  esig eva  più 

saldi capitali e. buon u ltim a, la nefasta po litica  di 

ai centram ento  verso  la capitale praticata  dal passato 

regim e.

Poi venne la recente gu erra  con  le  sue dolori»se 

conseguenze e, d o p o  di e'ssa. il to rm e n to so  peTiodo 

post bellico  che attualm en te v iv ia m o , nel quale p erò , 

con il fe rvo re  di ripresa nel rinnovate* c lim a  di libertà

■ he lo  caratterizza, già ap p aio n o  segn i in d u b b i di una 

rinascita eh questa g io va n e  A rte .

I ne fa tede un attento  esam e a qu ella  che è stata 

kittezzata - Sez ion e D im o stra t iv a » , di questa Sag ra  

del ( m e li la , che o ffre  a llo  sg u a rd o  del v isitatore  ila 

una parte I occasione di ce>statare « de \ isu  • gli en o rm i

Vecchi» m ar­
c h in e  c in c -  
m atograftch r.

“1
progressi conseguiti dalla Decima Musa in questo suo 
prim o mezzo secolo di vita, dall altra gli consente di 
addentrarsi nel retroscena elcll.i tecnica cinematogra­
fica, istruendolo su questioni sulle quali potrebbe essere 
poco versate».

Parte eh essa è ampiamente riservato agli stabili- 
menti eli produzione locale, tra 1 quali citiamo la 
<• K rt *> che si presenta con un reale teatro di posa, 
allestito 111 un'ala della Galleria, nel quale si girano 
effettivamente cortometraggi e provini, la « Titanus » 
con elettagli di film della produzione i<;4S-4y (Riust, 
l\ifliacci, trovatore, Boheme, ecc.); I'« Universali.! » con 
riviste. 1*« Union film »  con cartelloni pubblicitari, la 
«Taurus» con inquadrature elei film Clu tempi! con 
G ovi e W alter Ciliari, I " Incoili - con pubblicità sulle 
sue molteplici funzioni di giornale di attualità, la 
« Pagot Film •• con fotografie di pellicole a colore.

Espongono poi case specializzate nel « maquillage ». 
che ora ha assunto un p o sto  cosi importante (e si 

pensi che nelle prime pellicole questo consisteva 111 un 
alone nerastro intorno agli occhi e e lle I liso del cerone 
risale solo al 1918), ed altre eh e ostinili teatrali, gioielli, 
e figuriniste. Assai interessanti sono alcuni esempi di 
trucchi ed effetti scenici speciali, com e la costruzione 
interrotta e completata 111 miniatura, spesso usata per 
risparmio eh spese, tempo e spazio, e disegni eh costumi 
e 1 progetti di architetture. Altre ditte ci mostrano 
gli ultimissimi modelli di macchine per dixum entari, 
cine sonoro per la pubblicità cinematografica, le varie 
tasi della realizzazione di un cartone animato e quanto 
altro interessa l uielustna cinematografica nei siioi 
multiform i aspetti.

Un importanza notevole è stata inoltre data alla 
stampa. Dalle riviste più recenti alle primissime, che 
si rivelano assai numerose, a causa anche elei dismte'- 
re'sse mostrato dai quotidiani che imponeva pubblica­
zioni speciali per gli iniziati alla Settima Arte. Queste 
ultime hanno trovato sede nell'am pio corridoio d'in­
gresso, che ha riunito pure una ricca raccolta di cari­
cature. tac-simih di firme, fotografie eh attori vecchi c 
nuovi, quadri di molti film vecchia maniera, e che 
perciò è stato chiamato « atrio dei divi •.

Va notato finalmente che. pe-r rendere più attraente 
la visita a questa indovinata Sagra elei Cinema, tunzii»- 
nano ininterrottamente due sale, modernamente at­
trezzate, che proiettano alcune delle pellicole più rap­
presentative dell’arte cinematografica.

Grande è 111 genere l’afflusso del pubblico alla 
Mostra ed unanime il consenso negli ambienti cinema­
tografici. Sarebbe però auspicabile che questa appri»- 
vaziotic superasse la contingenza del momento e si 
traducesse 111 una effettiva e vigorosa ripresa, di modo 
che Torino, che ha dato 1 natali alla cinematografia 
italiana, ritrovasse la sua creatura, che aveva lasciato 
adolescente piena di promesse proprio in questo 1111»- 
mento che si è fatta adulta e matura di esperienza e 
r»ossibilnà. e con essa riprendesse- 1111 posto degno delle 

sue tradizioni. C E S A R E  B IA N C H I


